
◗ MORI

Davanti a circa un centinaio di
persone arrivate all’audito-
rium di via Scuole, il Consiglio
comunale di Mori si è mostra-
to unito sul fronte della neces-
sità di coinvolgere la cittadi-
nanza sulla questione del gassi-
ficatore proposto in località Ca-
sotte, indicando la necessità
(per quanto non l’impegno for-
male – a differenza di quanto
richiesto nel testo originario
della mozione da Nicola Maz-
zucchi, Sandro Turella e Fio-
renzo Marzari – essendoci di
mezzo un cambio di ammini-
strazione) di un referendum al
termine del processo informa-
tivo. Nel merito, poi, le posizio-
ni sono diverse, dal “no” secco
dei vari Turella e Lucio Girar-
delli (applauditi dal pubblico)
al possibilismo degli attori più
influenti, il sindaco Roberto
Caliari e il vice Stefano Barozzi.
Mario Gurlini, da parte sua
contrario al progetto, ha pro-
posto di sospendere ogni pro-
cedura di autorizzazione fino a
dopo le elezioni, che a dire
dell’esponente di Civitas ri-
schiano di essere inquinate da
questo argomento. Turella ha
rivendicato il “no” detto già nel
1999 a un impianto analogo
dalla sua amministrazione: «Se
fossi a capo dell’amministra-
zione, non servirebbe nemme-
no il referendum, il mio “no”
era ed è chiaro. Gli uffici tecni-
ci diranno una cosa o l’altra,
ma è la politica che deve pren-
dere una posizione». Girardelli
ha contestato l’assenza di
emissioni e le caratteristiche
“verdi” dell’impianto. Il sinda-
co Caliari, leggendo un estrat-
to del verbale dell’incontro
con i proponenti dell’impian-
to, in attesa delle integrazioni
richieste ha assicurato che «nel
frattempo viene sospeso l’iter
procedurale a far data dalla
Conferenza dei Servizi». Calia-
ri ha aggiunto che «la procedu-
ra di informazione ai cittadini
è appena iniziata. Crediamo
nella salvaguardia del territo-
rio, ma prima abbiamo il dove-
re di capire di cosa stiamo par-
lando. Questo almeno mi im-

pone la mia coscienza di inge-
gnere e di politico». «Partiamo
con l’informarci. Dire “no” – la
posizione di Barozzi – strappa
l’applauso facile. Ma ricordia-
moci che l’area Casotte è
un’area industriale, fatta per fa-
re lavoro. La speranza mia è
che aziende vadano lì a inse-
diarsi. In primis abbiamo biso-
gno di lavoro, pur senza pre-

scindere da salute e ambiente.
Non spetta a noi prendere un
impegno per i prossimi 10-20
anni, a noi spetta informarci su
un tema così complicato. Una
volta che tutti saranno infor-
mati, credo anch’io che il refe-
rendum possa essere uno stru-
mento giusto. Noi non possia-
mo vincolare il prossimo Con-
siglio, ma credo che qualun-

que Consiglio comunale verrà
lo metterà come primo punto
per giugno». «L'amministrazio-
ne Caliari - il commento del se-
gretario autonomista Cristia-
no Moiola - ha capito che sulla
questione, prima di procedere,
deve confrontarsi innanzitutto
con i suoi concittadini e senz'
altro con il Patt».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La mozione: verifiche, poi il referendum
◗ MORI

La mozione approvata, che acco-
glie in tutto e per tutto l'emenda-
mento presentato dalla maggio-
ranza, è molto diversa nel dispo-
sitivo da quella presentata dalla
minoranza. Con il documento fi-
nale il Consiglio comunale impe-
gna il sindaco a richiedere la so-
spensione dei termini per depo-
sitare le osservazioni di pubbli-

co interesse alla Vas (Valutazio-
ne ambientale strategica), alla
luce degli approfondimenti che
si renderanno necessari per va-
lutare le integrazioni alla do-
manda che i proponenti dell'im-
pianto andranno a produrre, a
richiedere la sospensione sulla
localizzazione dell'impianto sui
tempi per l'espressione del pare-
re da parte del Consiglio Comu-
nale di Mori visti i necessari ap-

profondimenti che serviranno
per valutare le integrazioni alla
domanda che i proponenti dell'
impianto andranno a produrre,
a richiedere che l'iter procedura-
le oggi sospeso riparta dopo l'ap-
puntamento elettorale di mag-
gio 2015 e garantisca congrui ter-
mini al nuovo Consiglio comu-
nale che si andrà ad insediare e
ad attivarsi per approfondire e
informare la popolazione sulla

proposta di realizzazione del
nuovo impianto anche attraver-
so la divulgazione di un numero
dedicato del notiziario comuna-
le “Mori Informa Mori”. Riguar-
do al referendum, contrariamen-
te alla versione di partenza della
mozione il Consiglio non impe-
gna formalmente, ma ritiene ne-
cessario che al termine del perio-
do di informazione, partecipa-
zione, approfondimento e valu-
tazione vengano consultati i cit-
tadini attraverso un referendum
consultivo.

«Gassificatore, deciderà Mori»
Il consiglio comunale all’auditorium: evitare no pregiudiziali, confronto aperto

Il consiglio comunale di Mori, riunito all’auditorium per consentire la partecipazione del pubblico (foto M.Festi)
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